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Giosanna 

Ho incontrato per la prima volta Giosanna, vari anni fa, in vetta alla Fibbia, una 

montagna sopra il passo del San Gottardo. L’ho vista scendere, danzante e 

leggera, da una via ripida a me sconosciuta. 

Poi anni dopo lo conosciuta personalmente nel movimento dei Cittadini per il 

territorio, in varie azione di resistenza territoriale, quali il PAL2 e soprattutto 

l’opposizione contro il PR del Pian Scairolo. 

Proprio in questa azione il suo impegno è stato grande. Soffriva per lo 

stravolgimento di un territorio che le era familiare dall’infanzia, un paesaggio che 

osservava dalla finestra della sua casa e di cui notava, giorno per giorno, il 

degrado. Si era impegnata per impedirne il totale disastro, pianificato da indirizzi 

ideologici fuori misura e ingiustificati. Si rammaricava di ritrovarsi quasi sola e di 

non riuscire a convincere i suoi concittadini, con cui era cresciuta, a indurre un 

cambiamento di rotta nello sviluppo del comprensorio, sia del Pian Scairolo che 

della collina. 

Aveva quindi fondato l’associazione Cittadini per il territorio del Pian Scairolo, 

aveva partecipato alle consultazioni e alle serate, sempre inascoltata e aveva 

cercato di motivare i consiglieri comunali ad opporsi alla aberrante proposta. 

Inutilmente. Alla fine ha firmato il ricorso, sperando di trovare almeno nei giudici 

un sostegno. L’atto è ora davanti al Consiglio di Stato e ne attendiamo l’esito nei 

prossimi mesi. In sua memoria e nel suo nome promettiamo di continuare 

l’azione legale fino alla fine. Come lei pensiamo di avere ottime e giuste ragioni 

per opporci allo sviluppo territoriale pianificato. 

Di Giosanna devo ancora ricordare l’azione, quasi solitaria, che ha avviato per 

preservare dall’edificazione il giardino della casa di Herman Hesse. Lei che era 

cresciuta accanto alla casa gialla e che da bambina frequentava il grande 

scrittore. Soffriva nel pensare che alla fine fosse cancellata la memoria dei 

luoghi, scenari di grandi creazioni letterarie e figurative. Ha indotto, assieme alla 

STAN, petizioni che hanno raccolto numerose adesioni. Ma anche in questo 

caso restò inascoltata. 

Al suo funerale e nell’incontro delle amiche e degli amici si sono manifestati molti 

sentimenti di affetto, di simpatia e di rimpianto, a testimonianza della scomparsa 

di una persona di valore, esemplare nella sua ricerca di coerenza  


